
COMUNICATO STAMPA 
INTERVENTO DEL VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

DI PISTOIA GIOVANNI ROMITI SUL PARCO DELLE LIMENTRE 
IN RISPOSTA AL WWF 

 
 
Caro Redattore, 
     permettimi di rispondere all’intervento del WWF, nella tua 
cronaca odierna, che mi chiama pesantemente, ingiustamente ed ingiustificatamente 
in causa per una presunta espressione di gioia per chi ha “bocciato il mio progetto” 
relativamente al Parco delle Limentre.  
1. Il Parco delle Limentre non è un idea personale del sottoscritto ma: fa parte dei 

Programmi di Governo del Presidente della Provincia e del Sindaco di Pistoia; 
rientra negli impegni delle Giunte congiunte della Provincia e del Comune di 
Pistoia; fa parte integrante del Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia; è oggetto di una Relazione Scientifica sulla sua fattibilità; è parte 
integrante del Piano Strutturale del Comune di Sambuca votato alla unanimità da 
quel Consiglio Comunale; è oggetto di diversi Protocolli pubblici fra 
amministrazioni locali.  

2.  Il Consiglio Comunale di Sambuca, rispondendo ad una richiesta della Provincia, 
ha approvato un documento in cui il Parco è definito: “opportunità di sviluppo e 
valorizzazione ambientale, sociale ed economica”, “luogo per sostenere ed 
incentivare tutte le attività storicamente consolidate tra le popolazioni della 
nostra montagna”, “ fattore di rilancio del territorio”ecc. Lo stesso documento 
parla di “condivisione dei contenuti sulla sua istituzione”, degli “indirizzi 
generali per la definizione del progetto”, del “ruolo determinante delle comunità 
locali”, esprimendo una ”concezione del Parco come ricerca di nuove vie di 
sviluppo sostenibile”. Si precisa, quindi, come sostenuto da sempre, che il Parco 
permetterà la “continuazione dell’attività venatoria con le stesse regole oggi in 
vigore”, come negherà ogni ipotesi di introduzione di “ulteriori difficoltà per 
l’esercizio delle consuete attività nei vari settori”. 

3. Si afferma che il Parco, anzi, potrà rappresentare una “occasione per semplificare 
ed unificare i percorsi autorizzativi che i cittadini intraprenderanno”. Si 
ribadisce concretamente, relativamente alla “costruzione del Piano” del Parco, la 
esistenza di un “quadro iniziale completo e definito nei suoi aspetti tecnici e 
conoscitivi” come da Bozza già ampiamente elaborata dal lavoro congiunto degli 
uffici tecnici del Comune e della Provincia, e quindi una sorta di “preliminare del 
progetto”, comunque integrabile. Si prende, correttamente, atto di aver  già 
ampiamente studiato tutta la partita delle “definizioni delle indagini fisiche, 
biologiche, di intervento antropico”, il “sistema degli obiettivi pubblici”, ecc. 
ecc.  

4. Esiste piena consapevolezza della già avvenuta “definizione dei canali finanziari 
e dei servizi all’uopo attivabili”, così come reiteratamente approfondito anche 
attraverso l’Ufficio della Direzione Tecnica della Programmazione della 
Provincia, insieme ai tecnici del Comune ed esiste pieno accordo su quali debbano 
essere i “soggetti chiamati a sostenere gli oneri” e “quelli che invece traggono i 
maggiori vantaggi”, cioè, ovviamente, le popolazioni residenti.  



In questo quadro, quindi, esprimendo il Consiglio Comunale quanto da sempre 
istituzionalmente concordato, mi è sembrato doveroso esprimere un parere 
positivo, che qui riconfermo, pubblicamente e liberamente come sempre. 

Se poi il WWF ha informazioni diverse dai documenti ufficiali, potrebbe essere 
opportuna una denuncia pubblica. Magari, questa volta, più correttamente mirata.  
 

Provincia di Pistoia 
Il Vice Presidente - Assessore all'ambiente 

Giovanni Romiti 
 
 
 

Pistoia, 6 dicembre 2003 


